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Una lettera di Panzaechi 
SUL VIÀQOIO DEL KE 

Il chiaro iettiirata bolugneae loaoda 
al Corriih di' liapoii \XD& boili<gima let­
tera sul viaggio de! R»- :; ; 

LeggeLo.questa bravo braoÀ, dho ri' 
ptodncinnio, . 

«I l R« è venuto io Romagna e lutto 
il paese che giace < tra il Po e il monta 
e la matiua e il Reno « si ò sillevato, 
DoandaDdo on grido di devoziono, d'a-
more, di trionfo. 

Tatti i paurosi votlcioii vennero sbu­
giardati, tutte le liete previaiODi supe­
rate. Un glorualetto alericale di Bolo­
gna pochi goral fa parlava maligna­
mente delle quaranta mila baionette di 
cui Umberto si oircoiidavsi andando in 
Romagna; ed egli'non ha nemmeno vo­
luto la scorta de' soòì coimzEleri. Non 
gli è bietato di'moslrardi al popolo ro­
magnolo, oom) a Bologna, a Torino, a 
Roma e a Napoli ; bà-volulo buttarvisi 
in meizo, anzi mrecolurai ad esso con 
p'ù uonfldeote ubbsndono, nou ignoran­
do che da taiiti anu'i. «otSa'.su questo 
popolo con tatti i soci, mantici la reto-
rea anurch'cadi tutta Knropa, Eousan 

,do, lodando, .'pTOleggendo e colorando 
d'èro'oo prestigio ogni atto di ribellione 
al potere be!>o o male costituito, AiU 

'l'<evvivai» di Floqoot alla pugnalata 
di PassaDante.... Il Re non ignorava 
«'erto nessuno de^ll argomen'i che a-
vrebbero potato'« aatratlamenle » im-

..penslerirlo e trattenerlo. Ma egli megl'O 
'd'ogni ministio, col suo cuore di Re, 
aveva sentito il cuore del popolo ro-

'.'tùagnolo; e ad esso eemplicemonte aie 
'fidato, come ad una cara parte della sua 
grande famiglia:.la nuziooe. 

"Vi è peri una cosa che culto nem­
meno il Re deve aver preveduto ; vo­
glio dire la veemenza degli entusiasmi 
a cui 1.? popolazioni romagnole sì sooo 
abbandonate, nel riceverlo s festeggiarlo 

, in-mezzo a loro. I vecehi di qnl afso 
' ' rie'cono che per trovare qualche cosa di 

comparabile blsogua rimontare agli epici 
'.'e'a'tùsiabmi del Quarantotto. Per conto 
'mio dirò questo ,éolo, che in tutte, le 
parti d'Italia ho aontlto gridare ; «Viva 
il Re I » ma in nessun altro paese ho 

- aeutlto que3to grido per^eóirmi cosi 
'''caldo, cosi insistente, cosi vibrante di 
t ivordntarietà e di passione. Causa prò-' 

bsbilmeDte, in parte, la partecipazione 
più attiva delle doline alle dimostrazioui. 
^Negli altri paesi le dona?, le signore, 

,'!orna'no di eè i palchi e le fiues{re, gnar-
„dano, sorridono, si inobinano e gettano 
1 fióri ; ma è rarissimo il ceso ohe arri­

vino fino a gridare e battere le mani. 
',,,In'':Romagn8 invece, al passaggio del 

Ré, lo signore e le donne del popolo 
hanno tatto tutto questo con an ardore 

, 'ed una buona grazia impossibili a de> 
serivare, mettendo n^lle -dimostrazioni 

' iinà nota be'lissima di gentilezza festiva 
:.fidandole un carattere d'invidiabile 

«oinmozioue. Se me lo avessero racoon-
•• tato, io sarei forse rimasto incredulo ; 

ma ho sentito e veduto da me,'ed an­
che lo questo caso ho dovuto convin-

. eerml'cbe messer Lodovico ebbe ra­
gione quando cantò le donne buone a 

, far lutto bene, allorché ci si,mettono 
' ìli 'proposito». 

GORRIEflEJOUTICO 
IÌ;IÌ I T A L I A ' 

LE FESTE DI TORINO 
Le toeletta delle regine e della sposa 
,< alla oerimonla del matrlmonlo-
L'a'feg né Ma'r'ghorìta'a'vèvi 'flà manto 

riocbiusimo di merletto antico di Bu-
rano, appuntato con spilli di brillanti 
sulle spalle « alla v,t(i e soeDdenti per 
qu&ttro metri sullo strasoloo. L'abito 
rra In velluto verde Dalie» (on tnblter 
di raso rosa ricamalo In oro dalle al­
lieve dalla scuola professionale di Roma. 

Io test-I portava un d edema di bril­
lanti: quattro file di perle al, collo e 
grussei pi,rle agli orecchi. 

La regina Pia di Port,igallo indossa­
va un abito di velluto viola scuro, 
anche questo con finlsaimo lavoro rica­
mato. 

La regina Pia aveva al collo 1 ma­
gnifici diamanti della Corona portoghe­
se e splendidi amaraldi agli-orecchi, 

LA'p'i'itìoipei,aa''Li!et tia indorsava l'a­
bito b'iBttco, guarnito iu fo.ndo e sulle 
spalle da fiori d'arancio. Sulle spaile il 
manto di , moire bianco, ricamato di a-
qnìle i' argento, e delle api che sono 
l'arma di cast Bonaporta. 

Sul capo le afdvillav.i la megnifisa 
corona ducale formata da rLllle e due­
cento brillanti, dono del prinoipo A.-
medeo. 

I guanti lunghissimi e nelle mani il 
I ricco veotugl'O di tartaruga blonda di 

merletto aut oo di Buraoo, ornato della 
' cifre su brillanti, donatole da-Soa Mao-
; et& In regina Margherita. 

Il dono di Re Umberto. 
j II Re Umberto presentò alla prinoi-
, psssa Laetitia il sue regalo di nozze, 
j consistente io una grai,d-) parure di 
I brillanti, composta di 6 grossi nodi, di 
I rilevante valore lutrintoiso ed artis'-'co. 

La corona prinoipeiea delia sposa. 

j La corona, io forma d.i couronelte in­
glese, ha il diamotro di oirca dodici 

Ì centimetri alla base, e si allarga iiatu-
ralmente In alto con gli otto gigli. I 

I brillanti impiegati sono la bellezza di 
I milleceutocinquìDte, L^ fascia alla baso 
! è composta di centoquattro brillanti tutti 
j perfettamente uguali di oltre mezzo cen<. 
I timetro.^fti'difim^tro, ..divisi : 52 nella 
, fila òhe costituisce li margine superiore, 
j e 52 in quella inferiore; fra queste due 

fi!e«eqaidielanti, sono coiloaati He bril,' 
lenti di un centimetro orca di diametro, 
anche questi perfettamente' ugnali. 

La parte superiore della,corona, cioè 
gli'Otto gigli 0 fiorami con le loro basi 
allargate a festoni, souo tempestate di 
brillaotl grandi e piccoli, in ' modo da 
-oopriinei tutta la'superficie;> grossiesimi 
brillanti del diametro di cica 12 milli­
metri formano jl centra dei , gigli, ed 
altri iigugli eouo collocati nella .base e 
neli' interst'zla. fra un; giglio, e l'altro ; 
le targhette curve (ihé si, congluugono 
.s.otto il fiore sono coìtituite da tanti 
brillanti serrati in fila. Altre grosslssima 
pietre di, diamante so^o nel oent^p dèlio 
tre f,'glie cho coslituisaono il fiorone. 

All'Apoademia lilarmoniee, 
Torino 12. Elegantissima riuscì ti 

concerto alla Filarmcoioa. 
Assistevano i Ministri, .la famiglia 

reale e tutta l'aristoorazi-i. 
I Sovrani furooo.aeco!ti dalla marcia 

( reale, Umberto dava II braccio a Maria 
I Pia, Amedeo a Laetit a, don. Luigi di 
' Poitogallo A Margherita, 

La sinfonia di Sgambati piacque.. 
1.reali aomplimeotarono l'autore e 11 

presidente dell'eocademia. 
Uscendo, i sovrani e 1 principi rice­

vettero aocla[U:izioni. 
La sinfonia è In stile classico. 

' La serata di gala al Teatro Regio, ' 
Alla seratà'di gala al Teatro Rtgio 

abbiente tt.legnptisaimo, „ aSullutn, Le 
'sl^dora av'evanò' tciolet'té sfarzoso; uno 
sfoggio stupefacente di fiori, gemme e 
piume, 
- Alle ore 10 giunsero i Reali, cioè 
verso la fine del secondo atto del Faust. 

L'orchestrai intDonn la marcia reale 
fra acoiamiieioni tr,<g(,rose prolungate. 

- La RegloB Marglerita e la princi­
pessa Letizili, con «plendldo toelètte, 
attirano gli-sguardi Hniversaii. 

Le eiarglitonl di Amedeo. 
Torino 12, 11' prnm'pe ' Amedeo t'eee 

rimettere al sindBat'diecimila lira per 
booefifienza. .' .' 

Partenza del iniii^lrì per Roma. 
Torino 18, OrlspVMagllanl, B-irtol*-

Ylale B Qrlmaidrsono partili alle ore 
dieci per Roma. . 

Per la venuta di-Guglielmo II a Roma. 
ÀI Mliiiitero della marina s'Ignorano 

io intenz'oni ' deli' imparatore circa il 
viaggio.da Ramalai-Pi»poll,;;,perè con-
trariamente all'slTermat va ' della tri­
buna,! nessuna difficoltà troverebbegi a 
richiamare laifl-itia a Civitavecchia per 
mandarla come scorta d'ai ore al seguito 
dell'imperfitore. -, 

da spaltaooii di gala all'Argentina e 
al Sta Carlo non si darebbero più 
stante il lutto cha pàtidara-ancora alla 
Corte imperiale tedesca. 

Gli intrighi del Papa, 
Il papa incarioò monsignor Galim­

berti d'informarsi ati vero che l'arci­
duca Rodolfo, principe imp-riale, verrà 
con la squadra auatrìica a Napoli per 
rendere, omaggjo ' all'-imperatore Qu-
glieimo.,' '• • -1 '. : 

Se ciò fosse vero, Oallmberti do­
vrebbe far di tutto percbò itale idea 
fi.'S)e abbsodouata. 

, Il nijovo oomandante 
degli Ifregolari d' Alrioa. 

Domani 14 salperà per Massaua 11 
nuovo comandante degli irregolari co­
lonnello Avogadro. 

Sgli è munitoci speciale ordine da 
parte del Ministero' dalla Óuerra io re­
lazione alle proposte fatte dal coman­
dante d'Africa geo. Baldissera. 

Pel 20 settembre. 
Il prosindaco di Roma, marchese 

Guiccioli, ha promesso alla commissiono 
dei feetoggiaraeiiti per l'anniversario del 
20 setteiubre che coopereià onde la so­
lennità rfesca imponente e popolare. 

Quanti sono i davaiieri dell'Aniiunziata. 
Sono cavalieri dell' ordine supremo 

della SS. Annunziata), secondo l'ordiLÀ 
di anzianità, i generali Della Rocca, 
Meoabrea e Gialduii ; -il senatore Par-
delia di Torrearsa ; I' ambasciatore ila-

iliano a Berlino De Lauoay, il tenente 
generale Durando, I'on. Caltol,' il te­
nente generale Piauell, 'l'aroivesóavo di 
Milano, monsignor Nazari di Ctlabiano, 
e l'on, Orispi. 

Eoeltazione generale oontro gì'italiani 
" In Franoia. 

La Tribuna dice ohe l'on. Nicotera 
tornando di Francia riporlo una dolo­
rosa imprsstione doli' eocitazioDa gen -
rale che vi regna ^contro gli ita­
liani. 

Insurrezione ohe progradisoe. 
Pietroburgo. 11. Secondo InfurmnzioRi 

da Uukara l'iutatrezionu progiedisoe 
rap dainente, , Parecchi principali capi 
abbandonarono l'emiro ,e caddero in 
mano ad Isackan. Qu-sfl trovasi a capo 
di trentamila aomlui. Le truppe del­
l'Emiro ascendono a oicqutDtamila ao-
taiul, 
' TJuo scontro decisivo è imminente. 

ALL' JCISTliUO 
Garnot partito per l'Havre. 

Cherburg 12. Curuol è partito acola-
mato per l'Hnvro a bordo del «Marengo», 
accompagnato dalla squadra, 

Boulanger a Cristiania, 

Parigi 12, L'i Presse,' organo boulan-
gista conferma che Boulai'garè attual­
mente a CrlsiUnia con una dqlle sue 
figlie. Il viaggio A assolutamente estra­
neo alla politica, 

L'aroidiica Alberto a Boriino, 

Berlino 12, L'arciduca Alberto è ar­
rivato a mezzogiorno; fu ricevuto alla 
atazione dal principe reggente di Brun-
svic e dalle autorità, ,, 

L'arciduca indossava l'uniforme prus­
siana col giaiicordone dell'Aquila Nera. 
I due principi dopo saluti c.ordialinsimi, 
recaronsi al aaatello, 

Berlino 12, La Norddeulsche saluta 
oalorosimente' 1' arciduca maresciallo 
Alberto, arrivato oggi a Berlino per 
assistere alle movovre, Sogglnoge : Il 
popolo prussiano renderà omaggi a! 
glorioso capitano, amico, del Sovrano, 

IN GIRO PEL MONDO 
LE INONDAaeiONI , 

Legnano 12, il poma ip legno è da 
due giorno intercluso, ed il passaggio è 
attivalo per i pedoni attravèrso' il ponte 
della ferrovia. 

La vista del. fiame è imponente, ma 
la popojazioueté abbastanza- tranquilla. 

Como 11. Il lago, uscita ieri mat­
tine, aumenta oontionameute con rapi­
dità spaventosa. La parte bassa della 
città & sommersa da stamane, 

SI annuncia , da Bellaggio ohe sono 
cadute,nel lag» due case, A San Qio-
vanoi furono travolta sei parsone men­
tre dorniivano, ^ 

Sondrio 11. La pien i attuale è su­
periore di oltre 50 centimetri a quella 
^Qê asjinsijdil 1868, ie,.are8Cc, sempre. 

Sono crollati parecchi ponti e le oo-
municszoni-ferroviarle sono interrotte. 

— Il lago d'Iseo he fatto una cre­
scita fortissima. Mezzo paese è inon­
dato. 

Verona 12, L'Arena reco queste ul-
tlmisi<lme notizie: > ' 
.̂  Alle 1 precise, il muricciolo di Bec­
cheria della 'Vussbe è crolUto tutto 
quanto con grande fracasso. 

Bellaggio 12. Causa un franamento 
prodotta dalle pioggle torrenziali, a 
mozianotte fu distrutta una casa óol 
soprastante molino sul torrente Perlo 
nella frazicni di Visgnoia, seppellendo 
una famiglia composta di sei persone. 

Furono estratti vivi.,la madre ed un 
bambino luttanie nonché un altro di 
12 anni, „ 
., 'V êunero ioveco estratti cadaveri de­
formi sotto le macerie il pjidre, il suo­
cero e il figlio.maggiore. • • 

La madre mail anch'essa dopo tre 
ore dacché era stata tolta di.sotto le 
macerie. 

La scena ò raca-<priccia te. 
L'inoondaz'one è. completa, non ac­

cennando a diminuire. 
I danni sono enormi, 

': Bergamo 12, Le speranze di salvare 
lo stabilimento Ceriuni a Villa d'Alme 
furono vane. 

lersera cadde il casello della presa 
d'aaqna' e le acque del Brembn ai river­
sarono nello stabilì nento innalzandosi a 
un metro e 26. 
-. Gfravi danni in 'Val Camoaìoa. 

La comunicazione fra Bergamo e 
Rottafunri è Interrotta del tutto. 

Gravi danni vengono segnalati a 
Brembate, Levare, Gizzinig.a, Alzano: 

II torrente Oglio inondò Cos-a Vol­
pino con pî rieolo per gli abitanti delle 
case ch'i riuscirono a salvarsi. 

il Serio rupps asportando cinque.pi­
loni del Cavo Marzaoo in costruzione e 
le macchine relative, 

A Ghisalba varie itmlglio sono in 
pericolo nelle cascine, ., 

— A Lod', l'antica piazza d'armi è 
oomploìamenta sommersa, ì 

Oltre tutte lo case del Borgo d'Adda ' 
sono, alligate hncbe quelle di Zambelli- , 
no ove il fiume fece veramente strage . 
delle maieerizie dei,, poveretti abitanti 
io quelle misor« stanzuco e terrene.') | 

L'altezza dell'Adda ò di metri 2.80 ; 
sopra guardia. j 

Il danno sarà di circa un milione, j 

Arena 11- Slanotti i torrenti scen- ; 
denti dall'A9!0la gonfiarocsi trascinando 
grande quantità di legnami ,nel lago 
maggiore, " .. | 

Il tempo minaccia piene e dis,istri, f 

Milano 12. Li co,'re,ite impetuosi del j 
Redefossi ha trascinato ieri con sé, da 
Pòrta Vittoria per lungo tratta del 
canale una quantità straordinaria di 
legname da fabbrica, i , : 

Rovigo .12, L'Adige è 3,18 all' idro­
metro di Boars. A Trento dotfresce. Le 
notale superiori fanno sperare ndla 
staogn. Oontlnnano però le preoccapa-
afpni, , . .;, -. 

Innsbruok 11, Le inandszioni in pa­
recchi luoghi contluaano. 

Alcune linee sono rotte ; la ferrovia 
del sud va sojtaoto fino a Rovereto, 

I quartieri di Innsbr'nok situali sul-
l'Ina, sono iDoadati. 

Le acque continuano a salire. 
La pioggia non è oeaaala. 

Verona 11. In asgnlto a notìzie al-
larmaatiaalms da Trento, Il manlopìo 
prese graodlssims preoaucionl. 

Causa le dirotte pipggle, l'aumento 
doli' ioi^osdàzione si estende ad altra 
vie. 

Vengono fatte sgombrare molte case 
perioolanii. 

Le circostanti oampagno sono oomple-
tamenio allagate. 
. Finora nessun serio ioconvenlante al­
l'arginatura in tutta la proyiosia. 

il lusso Imperiale In China. 

L'attuala imperatore della Obios, 
quando era ancora funolttllo, aveva oltre 
400 persone addette al suo servizio, e 
fra questa: 80 nutriai, 87 portstorl di 
ventagli, 25 portatori del palanchini, 
10 portatori, d ombrelli, 30 medici e 
chirurghi, 7 cuochi, 28 aiutanti di cu­
cina, 50'domasti ci a cooimlsaicnari, 70 
incaricati di vestirla, 70 astrologi, 60 
pretj. 

Quanto alle SO nutrici passi ; ma i 
sessanta preti perchè f 

Un'aneddoto su Vallèa, 
Un vecchio aneddoto su Giulio Val-

Iòs, delegata della Comune, e autnro 
iM^Refrallari, 

SI era rifugiato a Londra dopo i fatti 
del .1870; era nella, pia aseolnta mise­
ria, quando ricevette la visita, di un 
uomo dall'aspetto noóo, carico di gio­
ielli, òhe gli disse ; 

— Vengo a proporvi an affare. 
7— Sfatiamo. 
—..Sono un impresario: ho girato il 

inondò intera; ho fatto vedere un po' 
dappertutto delle commedie, delle opere, 
degli oomiai senza testi e delle donne 
con quattro.gambe. Vorrei portare a-
dosso in America un eroe della Comune. 
Voi fate il ,CQUto mio, 

Vallès lasciava dire, iatoaito. L'Im­
presario continuò ;, 

— Quanto volete ? 
Vallès si mise a ridere. 
~r Cinquantamila lire? 
E 11 comunardo rideva plii forte. 
- , Ebbane, seguitò l'altro, credendo 

la somma insufficiente: facciamo iiro 
65,000, ma allora vi vestirete da ge­
nerale. 

L'affare non fu concluso, ma Vallee 
deplorò sempre di oj.ser!Ì lascialo sfug­
gire, l'oco^asione di provare il suo pre-
,9tlgio iu costume da generale, 

Tre Implooatl ft Tunisi. 
L'altra mattina a Tunisi, a bordo di 

una nave, e'obe luogo una triplice ese­
cuzione capitale mediante capestro. Su­
birono l'orribile supplizio tre arabi, due 
dei quali furono volgari grassatori, il 
terzo occiss la moglie per gelosia. Il 
bey, stesso propose di riscattare il aan-
guo di quest'ultimo, ma ìa famiglia del­
l'uccisa volle glusiizia-.-

Martedi vennero arrestati nove lenoni 
arabi della peggiore specie, i quali, pena 
la galera, dovettero Ure ^a carnefici, 

li prosoiugamenio d'un mare-
Sta per intraprendersi la. Olanda un 

lavoro colossale, cioè 11 prosciugamento 
del Zuydèrsee o Maro del Sud, 
1 II lavoro costerà 220 milioni di fio­
rini (440,000,000 di lire) o renderà 
dopo reni! anni 347 milioni di fiorini 
(700,000,000 di lire . 

- I l Ct loTCdi . È uscito il n. 37 del 
Giornale educativo eoe. Il Giovedì che 
si'p'ubblioa in Torino dall'editore Giulio 
Speirani e Figli, il di cui abbonamento 
annuo costa lira 3, 
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La storia dell» naTlgaelona « 
doUn civIltA vanno di conicwa; e at 
traversa 1 tecaU il japolo «ha tiene il 
l'timato nella naTlgattone tiene pura II 
primato nella aivilt&, Lai storia della 
navigstilooe fa dUla'a io tra grandi pe­
riodi. Il primo, l'antloo, ei attende fino 
alla Hoopsrta dell'America e comprende 
la sola navigBiione di sabotaggio, la 
qnais ha laogo quasi eaalagivameote nel 
Mediterraneo. 

Il aecoado (eritido è ddiprtninato da 
due grandi fatti, quasi oonlemporanei, 
la Bcoporta dell'America e 11 passaggio 
del Oipo di Buona Speranti', due fatti 
che crearono uda ver», potente, efficace 
rlToluzionn nella marina a- aui la soo-
parta della bniisoia avea preluso, Al 
cabotaggio sacoede la cavigazlDce di 
luogo corso che comprende tutti gli 
Oceani; elle piccole navi antiche, uavì 
molto più grandi. 

Il terzo periodo non ò che cofflln-
ciato da poco, in questo secolo, quando 
vanne la sostituzione del ferro al legco, 
del tepore alla vela, dell» grandi navi 
alle piccola e medie, Alli piccola in-
duatria, nel campo della marina come 
in ogni altro campo dell'attività nmnna, 
soitentra la grande Industria, ansi sui 
mari più che altrove trova liiesorablle 
imparo questa legge foconda e primaria 
dell'avoluiilatie «cooomica dell'età mo> 
deroa. Le grandi compagnie sottentrano 
I gli sforzi individuali clie la Qerssza 
della concorrenza rende impotenti alla 
lotta glganteaua fra nazione e nazione. 
L'audacia umana si spinge iu- impresa 
meravigliuse. Si tagliano I due grandi 
istmi di Siics e di Panam»; altri minori 
come quella lii Cjrinto; si apre un ca-
nula Era il mar» del Nord e il Baltico; 
si piTgetta il taglio della penisola di 
Malacca ; si crea il disegno d'un canale 
nacigabile cbe attraverso la Francia 
unisca più direttamente l'Oceano al 
Medlttitraoeo ; si vuole apiire un mite 
nel deserto dì Sahara ; si cerca eoa tea-
taUti eroici di concsnere i mari pc> 
lali. Le nuovo e t'ianicbe aspirazioni 
della grande razza europe» di occupare 
e colonizzare tutte le regioni della 
terra, fauno impallidire al loro confronto 
k eroiche e favolose imprese antiche, 
ìa spedizione degli Argonauti, e le su­
dicie dei Feftiel che si «piagavano su 
fragilissime barche fino al mare dei 
Nord in cerca dell'ambra g'alln, 

E io tutti e tre i perìcoli ii Medi­
terraneo ò sempre il centro da cui si 
irraggia la civiltà ; è oamo l'immenso 
agone dova si cambattono le grandi 
battaglie oommercìali e politiche, dove 
si impegna la lotta per la vita,. Ite 
ilraggie for life, fra popolo e popolo. 

CI ritorna ala mente la splendida 
parola dì Michele Cbevalder: 

« La p'.ù lunga ed acoattita lotta, la 
più feconda di piodezzD, di viclssitudroi 
inaad'ti», di prodigi, d'ogni maniera, è 
quella che da una spooda all'altra da! 
Mediterraneo fu combattuta tra gli uo­
mini dell'Oriente e quelli dell'Oaci-
dente,,,, 11 Mediterraneo è uno steccato 
in cui per ben trenta secoli l'Oriente 
e l'Ocojdente si dieJero i più terribili 
colfl », 

Il Mediterraneo, oro mite .è il clima, 
giace fra l'Àsìs, culla della. civiltà an­
tica, i'Burop» ove ai esplica in civiltà 
moderna, e l'Attica, l'hide nera, a 
svelare il cui miateio 'aspirano e lotta­
no i popoli civili. Lido del Modi.erra-
Qeo è l'Egitto, anche adesso la più 
feconda terra del mondo dopo le mille 
invasioni che l'hanno devastata, dopo 
i re pastori, Gambise, le stragi dei capi 
Etiopi, gh Oocttir, Napoleone coi suoi 
quaranta seeoll, Voloi'ley, e, ultima 
vittima splendente di gloria, Gordoo. 
Lido del Mediterraneo è 1> costa afri­
cana ove brillò l'opulenta Cartagine cbe 
altetnativameute si chinò sotto ii giogo 
di Masslnissa, dei Cesari, di Qeuserico, 
ed ove le citià nelle cui bssiliche pre­
dicava S. Agottino, sono ridotte a mi­
serabili vilbggi, destinati forse a risa­
lutare un giorno le glorie antiche. Lido 
del Mediterraneo sono le provinole di 
Asia, nel cui mezzo sorgevano Antiochia 
e Ninive, Efeso a Tiro, Pulmira e Qe-

ruaalemme, e più grande di latte 6a< 
bi'onia; le piovincie d'Asia clm livouo 
tcstitaonie '̂ eile b»Uagile di Troia e 
delie vittorie d'Alessandro, 

lildo Interno del Mediterraneo sono 
le isole ohe l'Or onte e l'Oscidente si 
ooniesero di palmo 'u palmo in lotte 
erculee, Cipro, Candid, Rodi e Matta.' 

E da tutti e tre 1 periodi di storia, 
ai qiiaii abbiamo accennato, emerge un 
graitóle insegnameoto, cioè che il do­
minio del mari si impone sempre più 
come mezzo «d elemento prlnolpiilissimo 
di oiviltà considerala sia come sviluppo 
della forze iotellsttaali, morali, eoono-
mlobe d' un popolo, sia come merzo di 
unione, di concordia, ó'aSraiollamento 
fra tutti i popoli. A cominciare da quel 
Fenici che facevano vela fin sulle coste 
della Pomeraoia e della Brettagna per 
il traffico dell'ambra e dello stagna, e 
da quei Cartaginesi che intrspraud»-
vano la prima circumnavigazione del­
l'Africa, e venendo alle lepubblìche ma- t 
rittime Italiane dell'età di mezzo, ohe 
dominavano il Meditarraneo e il Le-

asta par l'aèortatiaae dei prodotti frut 
tlcoli, 

A. liizzelto. 

I 

Beco il telngramm I spedito b Torino, 
su proposta del o^v. Volpe i 

A Sua Alieiza Reale il Duca d'Aosta 
• Torino. 

Il Oorgreean dei frutticultori veneti 
si apra loviiinda i più rispettasi omaggi 
al Re, alla Regina ed. al Prlno>pe reale, 
ed i pù calli voti dì felicità agli au­
gusti sposi Xmedei e Letizia, 

Presidente PecilB. 

?er iovit^ del marchese Ottav o di 
Oanossu, l'assemblea dcilibarò che la 
prossima niialoue di frutticultori veneti 
si tenga a. Verona, distinta alia mostra 
trevigiani cî U raatstma xioompensa. 

Milk mmmik 

del collegio-convitto. | toro, ejuaìi norme razionali 

Esposiziene difruttlGoliura. — Li or- " ' " ' ' g " * " ' 

Sie eeposlxloiil in Civldale 
vanto e posola al Portoghesi ohe soo- ' dntl * « Mi 99 corr . n e l l e s a l e ' 
persero il passo all'India pel Capo di ' " " "' " 
Buona Speranza, egli epagnuoli ohe pri­
mi colonizzarono 11 Nuovo Mondo, al 
Siueutc de la mer dell'Olanda, agli am­
miragli d'Elisabetta, che culla rovina 
dell'tttt)jnciftj(« armada di Filippo II e 
eoo quella della Carle d'AcMajo degli 
Anseatici, geltarooo le fondamenta della 
potenza navale dell' Inghilterra, sempre 
insomma e dappertutto vediamo la ci-
ciltù e la Ticchczzji (migrare lungo le 
coite, trasmessa di una gente naviga­
trice ad un'altra gente più naviga­
trice di lei. 

più si attiiiido alìu produzione di ani­
mali grossi da carni! e da lavoro, fa­
cendo oso di animali di razza pugliese 
(Polodisa) e di ni'u tirolese alpina, 
convenisse migliorare la prima, come 
pare ad alouol, eon tori dello stesso 
tipo, prendendoli dalle località più pro­
gredite, come a Forlì, Lugo, Cesena, e 
la seconda con tori di varietà Carpi-
giana o Modenese u, come ritengono 
altri, 000 tori di razza Obarolaide o 
Curham, 

Ripatesl, Il Congresso dovrebbe esa­
minare 0 digctttero, quali, nella gene­
ralità del casi, dovrebbero essere nei 
Veneta le razze da preferirai, tenuto 
conto delle zone. Parlasi della genera­
lità dei oasi, poiché si comprende che 
non bisogna riiiunclare al tentativi ed 
agli esperimenti j ma codesto non è uf­
fizio che possa attendersi dalla gene­
ralità degli allevatori : è piuttosto 11 
oampo che deve' essere e-spletato ili' 
Comizi, dalle scuole a da altre istitu­
zioni, 

U, — Sui melo 11 più razionali nel­
l'allevamento dei lilelli slattati e dui-
l'Ioiluonza dei fosfati nel loro sviluppo 
precoce, 

III, — Quali gli. errori e pregiudizi 
da combatterti neiU stazioni di monta 
taurina, specialmente nella tenuta del 

tono da 

! dinari't esposizione purmanente di frut-
I tìcoltura che ei tin>) a Udine verrà 

nella settimana dal 16 al 22 settembre 
I tenuta iu Civldale, avvertendo 1 prò-
j datteri ohe rimangono ferme le dispo-
j sizìoni ohe regelaoo tile mostra. 

{ Mastra libera- —• All'intento di reo-
I dere comp!et<i la mostra provinciale del 
j bestiame e della frutta ei aprirà puro 

ULa mostra Ubera di nitri produttori .a-
1 gricoli e di industrie dell'intero oircon-
. d.irio. — E accertata una moetra oam-
I pionaria di pietre da lavoro, marne ed 

argille, oltre ohe di legnami, eoe. 

culto de l'aito, cht ingentilias il onore 
e lo tubllma al bello ed al vero. 

Sonasi in aiiora che un ricco signora 
di qui, per puerili bizze personali, ed 
iu lotta col Mariic'pio, mandava a. co­
desta nobile iatituziooe la disdetta della 
sala di sttidifl, privando in pnri tompo 
di guadagno un eaerconte, ohe in cinsa 
di'iracceonato sfratto, fu rldutt.i al o-
migrar dalla patria, 

Ófgi, nominato, cotesto elgnore, a 
quanto pare, oonagliere mualo<p%le, è 
voce pubblici, che conceda novellamente 
la sala ad uso studio filarmonico, e 
nella sleg uno di Carnovale, pelle fiera 
ed anche pel ballo. 

E farà benlsaimo. 
E giaoohè sono a parlare, dilla binda, 

permettetemi oh» f-iocia un meritato e-
loglo aU'ogreglo maestro sig. ff, Qlullo 
che onlla trascura perchè l'latituz oiio 
abbia a progredire. 

Non va neppure dimenticato l'tigredia 
precidente sig. 0, Bearsi, ohe molto 
feo-', e cbe coiitlnuameote s'occupi por 
il beno della società, 

Il Bearzi —> signore eminentemente 
democritloo — è amalo da questi Blar-
moiici, ed io credo che qnento af­
fetti', s'a ja miglioie delle ricump-̂ ntn 
alio di lui pienure od abiugizione. 

CONGRESSO DEI FRUTTICULTORI 
DI TREVISO 

Treviso, 13 settembre. 

Il Congresso dei frutticultori tenne 
ieri l'altro onohe ooa seduta pomeri­
diane par esaurire la discussione sul 
primo quesito — relatore avv. Zasso. 

Fu approvato quest'ordine del gicrno: 
1. & costituita una Soolntà Pomolo- i 

gica veneta, il oui scopo fi Io atudlo ; 
delle frutta coltivate nel pneFO per de­
terminare Il merito, fistarnu U uom^n- ; 
datura e procurare la diffusione e la ; 
buona ooltura delle migliori e delle più ^ 
atte al commercio. i 

2. Il (.longre ŝo ritiene della massima 
utilità cbe in ogni provincia si costi- ' 
tulsca una Società d< frutticoltura o che 
almeno ogni Comizio od Àsscoiaziono ;, 
agraria abbia ubu Sezione spi'ciale di ; 
frutticolture, le quali prendano in ê a- ; 
me le varietà coltivate, nella rispettiva j 
circoscrizione, promuovano l'istruzione ' 
fcnlt cola mediante oonfereuzu e lizioiii i 
da tmersi nei ooiijauì pù centrali nd j 
il commercio ielle migliori vuriità m'--
diante Impiunio d'rottu o sussidiato di 
vivai provinciali o disti e.ttuali, C'Ute-
nouti poche, ma scelte, variata, di' si ' 
cura riuscita nel paese e di facile e più 
lucrosa vendita ; i congressisti a' impe- ! 
guano di muovere per quanto sta in i 
loro tali associazioni e commissioni lo- | 
cali e di prendere parte attiva alle i 
stesse. ' , I 

C. Zasso. 

t Esposizione bovina di riproduttori oon 
attitudine al lavoro ed all' ingrassa, —• 

I Sono ammessi a queet» mostra i bovini 
rrlpruduttori tanto maschi che fémmine 
I ritenuti atti a migliorare la produzione 
I bovin-j . in provincia degli anluiali da 
! lavoro, e, cartie, aemprosUè sieno dell'ttà 
I determinata nel presente manifesto, nati 
- ed allevati in Provìqcia. 
ì No» si, ammettono riproduttori che 
! abbiano riportati premi dalla Provincia 
', in precedenti coucorsi, 
{ Òli pspositori faranno pervenire on-
'• tre il 15 settembre alla commissione or­

dinatrice, residente pre3So il comizio a-
, grufili .di Cividaìe, la nota degli ani-
I mali che intendono' presentare al con- j 

corso, COI) i certificati atti a costatare ì 

IV. — Della Vacca da latta e del­
l' i idiistria del oaaeiflcio nel Veneto. 
Rapporti zootecnici agricdl e commer­
ciali, 

V. — Quali sarehbnro i mezzi a 
proporsi por dare all'ailovamemo equi­
no nella zona Ippica friulaua l'efficace 
impulso e razionale ind rizzo ueceseari 
per far rifiorire nella dotta zona la 
produzione della varisld friulana. 

VI. — Ammessa l'opportunità di 
promuovere II migtiorameuiOi-delIa spe­
cie asinina e della ptoduztone del mulo 
nella reg une Veneta, quuli sarenoo lo 
basi CUI al dovrebbe attenersi per oon-
tegiilrlo. 

VII. — Sall'oppuvtuiiità di outendere 
l'ailevamento degli ov ni, pn-faribil-
monte da carne ancbn in piocoU scala 
presso modesii proprietari e coloni, e 
eon quali mezzi. 

Vili. — Qcali mezzi si giudicano i 
più opportuni per estendalo r-zional: 
mente e rendere più redditiva l'indu-
Btvii dèli» poll'oolltìr». ' 

IX, — Delle malattie epizootiche e 
contagiose dominanti noi bovini delia 
regione. Quali i prevvedimenti sanitari 
ed Igienici per prevenirle e llmitarre 
la diffusione. 

X, — Ddi circoli agricoli nel pic­
coli comuni di campogna, io relazione la precisa età, la uaaoita, l'allevamento . . „ . 

in Provinoa. i al miglioramento ed alla prodnz eoe del 
Ogni altra indicazione, specialmente ' bestiame. 

gdaealogiOB, e sui metodi di alleva- j 
m-nto, sarà uli'o- A parità di oondi- ' 
ziont sarà tenuto conto della regolarità 
maggiore o minore dei certfioat' prò 
dotti. 

Il giudizio dei premi verrà fatto e 
proclamato da apposito giuri. 

f 

Inoltre II Congresso discusse ed ap­
provò lo Statato di questa nuova So­
cietà Pomologie.), che raccolse subito 
numerose adusioni, ed emise i seguenti 
voti : 

Il Congresso di Treviso fa voti perchè 
nelle future ii ostro di frutia siano pre­
miate separatamente le collezioni ohe 
rappreFeat'̂ no la produzione degli am i-
tcr, e giovano alla diffusiooe di nuove 
varietà pregevoli, ed 1 campioni cbe 
rappresentano la grande produzione di 
varietà ricercate dal commercio e che 
possono coEtituire un articolo di espor­
tazione. 

fi. i . Pecile. 

Considerato che le esposizioni di frut­
ta fatte in qualunque epoca dell'anno 
non rappresentano cbe la produzione di 
quel momento, menti e la tavola ed il 
commercio domandano frutta tutto 
l'anno ; 

Considerato che tali esposizioni sono 
insufficienti a folcire concetto esatto 
della produzione fruttifera di un paese -. 

Il Congresso raocumacda le esposi­
zioni pormani'ntigda ripeterai e brevi in­
tervalli in tutte le stagioni dell'anno. 

fi. L, Pecile. 

La Società Pomologica veneta etu-
dierà le prime linee u'nna eccielàve-

Mostra mandamentale di vini da ta­
vola e dessert, acquavite ed uve da vino 
bianche e nere — Li mostra è dvlaa 
nella segueuti categorie : 

I. — Viui neri e bianchi comuni da 
tavoU: a) Provenienti da uve nostrane, 
od europee ; b) Id, id, americane, 

II. — .Vini da dessert bianchi e 
neii, 

III. Àcqutv.te:a) Provenienti da vi­
nacce' ; b) Id. da prugne; e) da qua'sia-
si altro frutto. 

IV. — Uve da vino. 

i Xl" oongresso di allevatori veneti. — 
^ Inaugurasi il IO settembre alle ore 11 
j ant. nella grande sala del collegiu.coii-

vitto in Civldalrt, 
Quesiti da discutersi : 
l. — Sulla questiono, del'a scella 

(IOUM l'azze m-glicrairioi, si BJUO molto 
oppurtuuement? oaoupati presedentl onu-
gressi delta regione veneta, ed m lepe-
oio quelli tenuti ad. Udin-i e Padova, 
ed hanno coi loro risultati largamente 
contribuito all'incremento della paeto-
riz'a nella regione stoiisa. 

Ora, l'XI congresso farebbe cosa an­
che opportuna se, ftto tesoro dei ri­
sultati raccolti iu una lunga serie di 
unuì, e colla guida d li'espoilenza e 
delle sicuro conoscenze che si hanno 
oggidì, discutesse nuovamente su questo 
argomento, ind caudo la razza da prò 
porsi come miglioratrice in ciascuna 
zona. 

Si vorrebbe che indicasse se della 
zona montuoaa fr.alpina, ove principal­
mente si alleva il bestiame bovino con­
venisse ssmpro ricorrere-ul toro Sobtrit 
o.se non fosse anche couven'ente im­
portare buoni riproduttori dal Tirolo, 
come eon quelli della razza Pusterth&t 
0 Zillerthal. E cosi vorrebbiai pure che 
indicasse, se nella zona di pianura, ove 

XI, — Sulle assiournzionl contro 
danni dalla mortalità del bestiame, i 
sui modi di ordinarle. 

Cnsarsn , 12 settembre. 

I La festa di Cesarea, 
j 
) Domenica 11 corr. avrà lungo nel 
', nostro pbese una grnu festa da ballo-
I su due pittaformi fantuetioamente illu-
I miuaie. 
I Nelle ore pomeridiane la distinta 
) banda di Torre rali grorà il pubblico 
• con i suoi concerti. 

I Alla sera poi il bravo pirotecnico 
sig. Tantin di Venezia acoeadecà i se­
guenti fuochi : 
' Parta I.a --- Bomba scura d' avviso 
( forte detonazione ). —- Accensione di 
razzi. — 1. Macchina triangolo a fuoco 
brillanto seguito da razzi. — 2. Mac­
china, Capriccio lo scherzoso. — Oon-
tiauuzioae di razzi e bombe,— Ruota 
brillaote e chinese :.on finale radiante. 
— Razzi 0 bombe di Cilibii maggiori., 
— 4. Maoohma torpediniera. — Razzi 
distinti e bombe, — '5, Màcchina Incro-
cìamanto di 4 ruote. —- Saggio di bom­
be a più spaooate ed a utrisoi'oui. 

Parte ll.a Finale, — 6, Gran Croce 
a tinte variate riippresentitnle il trionfo 
della suddetta la quale avrà di con­
torno quaranta cindele romane, cin-
qu:.nta serpentooì lu cassa, trenta spi­
che brllanti, sei bombe da batteria, sca­
riche di petardi — Chiusura : grande 
pentola di serpentelli a colpi. 

Siamo certi che con slmile program­
ma avremo uu grande 'concorso di fo­
restieri. 

Virus-

Uivlgnwno 1888. 

Società filarmonìoa — Mailioo. 

L'egregio sig, CI, Della Chiesa votino 
nominato per un MILO medco coadotto. 
Del'o doti eolent fiche di questo caro 
dottore — non occorre ohe ne parli. 

'S,:bbene da poco tempo egli fanzioni 
qui, ha g.à acquistalo, e meritamente, la 
simpatia di tutti. 

Il medico di cuore, è un vero apo­
stolo dell'umanità, e speriamo ohe iioal-
menta a questa casta tanto benemerito, 
il governo Orispì abbia a provvedere, e 
uon lasciarla sotto la tutela dai Muniol-
pll cbe a capriccio — senza alcun iu-
teressé di reali eoonornio — o diminui­
scono lo stipendio — o 11 obbligano a 
dimettersi per non morire di fame. 

Ma su -ciò entrerò lo altra mia. 

Italo. 

Biincn di Pordenone. Situa­
zione' al 'ài sgoatò 1888. 

A t t i v o 
72,815.17 

630,144,23 Portafoglio 
Effetti pubblici a garanzia 

coirispoadauza-rappres. » 61,483.14 
Immobile pervenuto a pa-
fjnmento debito cambiario » l,6S'<!.ltì 

Provincia di Udine. Inte­
resso sui prestiti suddetti i 834,64 

Aotlo. sopra pegno di titoli » 7,920 
Idem, soprapegno merci » 8,180.— 

Crediti In C. C. verso Ban­
che e corrisp. diversi. » 89,310.45 

Debit. div. conti da reg. » 803.66 
Mobilio, Casse forti eco. » 1,400,— 
Spese di primo impianto » 3,000.— 
Depositi a garan. anticip. » 17,055.— 
Deposito a garanzia sconti » 1,000.— 
Depositi dei funz, a cauz, » 34,000 — 
Depositi iiberi a custodia » 843,852,— 

Totale delle attività 'LT1Ì167,8Ì7!Ò9 
l Spese generali L, 6,560.61 

Taese governati­
ve e comunali » 1,77062 

LTlT76Ìna22 
Pstiimouio Sociair) 

Gap. sociale L, 160,000 
Fondo di riserva . „ 4,784.64 
Id. speciale'perle'perdite 
eventuali sai prestiti fi­
duciari agli innondati 
del 1882 » 

Fondo per osolllaz. valori » 
4,667.67 
. ,69'/-69 

L. 160,150.— 

L'anno passato — se non erro — 
ebbi a scrivervi, circa questa beila ed 
educativa istituzione, composta tutta di 
artista ed Hgricoltori di qui, che in 
luogo di sprecare il loro- teoipo di ri­
creazione nel bagordi, lo aantiflcano al 

P a s s i v o 
Conti correnti senza mt. L. 
Conti corr. Crut. cip, e Int. » 
Dep.a'risparm'iocap.e'int. » 
Banco di Napoli. Conto e. » 
Detto Conto Inoassi -» 
Dubiti in C. C. verso Biin-
cbe.e corrisp. diversi » 

Cred.div. per efi'atti all'ino. » 
Credit, div. conti da reg, » 
Assegni a pagare » 
Azionisti conto dividendi » 
DepQslt. div. per depositi a 
garanzia e aDtìcìpazioni » 

Depositanti div, per dep. 
a garanzia di sconti. » 
Depositanti div. per dep, 
a cauzione di carica » 

Dep.oaitauti diver. per dep. 
liberi a custodia , » 

667,910.79 
63,445.90 
30,000.— 

8,871.14 

20,618.54 
' 10,296.04 

97.30 

166.40 

17,066.75 

1,000.— 

84,000.— 

243,852.— 

Totale della paasiv. L, 1,150,750.06 
Utili lordi, depurati da­
gl'interessi pass VI a tut-
l'oggi L, 18,914.38 

Bìsconto portafoglio od 
antecipazioni eserc, pre­
cedente » 6,483.78 

L, 1,176.148.23 

Il Presidente, log. D. Roviglio. 



IL FRIULI 

I V o t n l n n d i s lnducOaPel trlon-
nio 1888 90 fu nomltiato Blndaoo di 
TriT'gnsDC, il e'g. Domeoico Torossi. 

C l T l d n t c , 18 settembre. 

Sono tt villeggiare a Gividale. La po' 
tizloue dove al trova la mia palaislua 
è quauio ti pti6 dire amena e pittoregoa. 
Colli, peudj, altipiani rallegrati da nn 
gola doloA doloe, dal sórrieo dello aure 
pare ohe t rnonti innalzano contro i 
profami delie serre. La luna spande il 
ano raggio limpido e conto e cento me­
raviglie offre rasdre natura, sia nello 
aplendordel giorno, o nelU mite quiete 
delU notte. 

Domenioa passata, un'allegra campa-
gn'a faceva onore alia mia menea. Si 
mango, si bevotte e po', 'o «Un la 
voce e dico : Signori miei ho mia no> 
vita, nn regalnoclo di farvi e c'è pro­
prio da goderssoe mezzo mondo. Figu­
ratevi, tutti i pasticcieri d'Ital a mi 
hanno satollato collo loro ghiottonerie, 
ma io ohe ho molto bnoii gnsto, non 
mi (oldisfo tanto ' faaìlmente. Ebbene, 
Ofigi, proprio oggi ho bloccato un aerto 
offulliero al quale ho commesso una 
pietsnza dolca, di cui sentii molte me-

' riiv'glìe, ed oggi steiiio m* ebbi nn e c 
celleote certificato di,.., ben eorvito, Ma 
siccome io non eono un imparziale, ooil 
lasnio e voi il giudizio illimitato, 

— Ehi Bettin», porta qui quella pie­
tanza tonda toadd. 

-< Podir del cielo I fi (orsa Qiove 
ohe ha inventato questa pasticcio f 

— S 11 signor Oiroiamo Toffaloni 
ohe ha fabbricato e confezionato questo 
bombane ohe viene chiamato, speci'alitd 
àvidalesel Gubana cividatese — o me­
glio au certo QDD so che.,,, ohe appare 
assui meno di quello ohe è, Bnono, di­
geribile, oottn e anche condita cosi S-
Damante ohe ristora lo stomaco e metto 
la gola snlla bocca. 

Vn Triiatino. 

CRONACA CITTADINA 

<f elegramntl dt rlapastn. 
Al telegramma spedilo a Tonno dal 
Sindaco di Udine m occasione delle 
nozze del principe Amedeo fa risposto 
ieri. 

Detta risposta non ci fu oomunioata 
dal maaicipio. 

GÌ fu comunicato invece il seguente: 
" ÀI Preeideote del Consiglio prò-

viooiale conte Prampero, che aveva 
inviato un telegramma d'tugurio al 
Principe Amedeo, fu risposto col se-
gneate die ci aSrettiemo di pubblicare. 

PresideMe Comigiio Provincialù 
Udine. 

Loro Altezze Reali duca e duahossa 
Aosla aggrnd'rono gli affettuosi au­
guri, pei quali invio V. S. e codesta 
Consiglio vivi ringraziamenti. 

Casimiro Baldo». 

P a s s a g g i o d i u n m i n i s t r o 
a n s t r l a c o . Ieri nello ore pom. fu 
di pascagffin S. K, Hunger ministro di 
grazu e giuatizis austriaco, proveniente 
da. Vi'nna e diretto a Firenze, con la 
consone. 

"Vii» m l i U u r e . Sabbato prossimo 
partirà da Padova diretto alla città no­
stra li 36.0 reggimento Cantoria desti­
nato a sostituire il 76,o qui di stanza. 

C o n f e r c n x e a g r a r i e p4^l 
m a e s t r i C l e n i e n t l i r i . Le confe­
renza agrarie clie si terratmo ai mae­
stri e maestre elementari iu San Vito 
al Tagl lamento, comincieranno II giorno 
24 cor, 'Ile ore 9 ant. Oltre gli argo­
menti indioali nella circolare n, 730 dnl 
ll,agoeia.p; pi,.devosi cggiungere che 
lina speciale ccìiferenza sarà dedicata 
a trattare del «metodo che I maeitri 
elementari dovrebbero arguirò neli'im-
partire nozioni di ugrara nelle scuole 
elementar]». 

C o m m l e s l o n c p e l m i g l i o r a ' 
m e n t o d e l l a f r u t t i c o l t u r a . 
Sono atale pubblicate le buzze de'le due 
prime tavole ieUs • Pomoua friulana : 
rapprespotaoo il poro Janit e la ciliùgia 
Tarcenlìfia e sonò accompagnale dalla 
relativa deiorizione, 

Lu tiratura delle 400 copie stabilite 
avverrà fra 15 giorni : intanto, si pre­
gano i nostri scoi e quanti prendono 
imerease a quest'opera di altissima im­
portanza, a voler passate diill'utftoio del-
doirAssooiazIoue Agricola . per vedere 
le suindicate bozzo manifestando le 
oBservaztoni ohe 'credessero opportuno 
di farvj. Tali gaservazioni si terranno 
presenti prima;di procedere alia stampa 
definitiva, 

n i s t r l b u x l o n c d i p r e m i . Alia 
dìstribnzione di premi che si farà a Cl-
vidalo il 23 corr, sono pregati di Inter-
Venire anche quelli ohe si recarono a 

ricevere neM'aIflcio dell'Assoslazione A-
grarla friuUna gli importi dei premi 
danaro loro assegnati a tatto 1887 ; 
questo per Iriovere il relativo oertifl-
cato di premiazione. 

Mostra pormaviente di firut 
tSkt La mostra permaurnte di (rutta, la 
quale come il solito dovavi tenerti in 
Udine il giorno 16 settembre, sarà in­
vece tenuta nel giorno stesso a Givi­
dale. 

Come è già noto i camptoDi che si 
presentano n questa Moatrii devono sod­
disfare alle segiientl esigenze : 

1. rappresentare Ifrntti ohe si riten­
gono pregievoli per la coitante fruttifi­
cazione e ndalte per 11 iure qualità ai 
grande coumercio ; 

2. pesare almeno un chiiogramma, ed 
in neasun «««o le frattt che formano il 
campione devuno esaere In numero ni-
nore di 8 ; 

3. calere costituiti da fratta in coo-
dizioiù di m'itui-unza, tale, cita al più 
tardi domeiica 16 aettnmbro aleno pron­
te pel consumo. 

Per facilitare a tutti i frutticultori la 
p&rtecipaz'oDe a tale idostrs, la Gom-
mlisiono ho stabilito che i campioni 
«iene recapitati, al più tardi pritna dette 
oro 3 del giorno 16 mtmhre, all'uffi­
cio dell' Associazione agraria, la quale 
ne Durerà l'imballaggio e l'invio a Ci-
vidale. 

Chi trovasse più ooraodo può spedire 
ì campiiini, collo iudioazloat richieste 
dalle solite sohede, al prof. F, Viglietto 
nel locale dell' Esposizione a Civldals, 
in modo che eirno colà almeno il giorno 
16 settembre prima detti; ort 8 del 
mp.itno. 

B a n d a m u n i c i p a l e . Program­
ma dei peze' di mnsica che la Banda 
Cittadina eseguirà oggi 18, alle ore sette 
pomerid. sotto la Loggia Manlcipale, 

1, Marcia < ti Volonlarlo » Ascolese 
2, Sinfonia « I Promessi 

Sposi » Pocohielli 
8, Valzer < Oli angeli deoa-

duti I Fahrbach 
4, Finale «Lucia di Lam-

mermoorx Donizetti 
6, Finale «Favor-ta» Donizetti 
6, Polka (In Permesso» Fahrbach 

d F e a t r o K a z l o n a l e i Questa sera 
alle ore 8, la Compagnia marionettistica 
diretta da L. Recéatdini rappreaauta-, 

«Arlecchino e Facanapa professori 
di lingna ialina». Con due balli, 

Chiamata sotto le armi. 
Sono chi.mali sotto le armi pel 22 
corrente, come si sa, 23 Battaglioui 
fanteria di linea di Milizia mobile e 23 
Gompugoiu di Btirsaglieri, più du la Mi-, 
iizia terntnr.ale Battnglioni 31; e cioè; 

Linea : 3, e 4. Novara ; 8. Cuneo; 
18. Cremona; 16 Breaola; 22. 28. Oe. 
nova; 31. Padovi ; 38. Ravenna; 43. 
44. Ghieti ; 62. Livorno ; 65. Roma ; 
56, PoruRifl ; 61. 62. ISapoli ; 64. Pa­
lermo ; 76, 77. Catanzaro; 79, 80, 
Palermo; SS, e 86, Meiaina. 

Tatti su quattro compagnie a stato-
maggiore, mo:.o il 3, Ivracou la sola 
quarta compagnia, il 18. Cremona oolk 
sola terza compagnia, il 23. Genova 
colle 1. e 11. compagnie, li 44. Chieti 
colie 1. e 2., il 68. Perugia colle 1., 
2, e 3., il 92, Napoli colle 1. e 2. com. 
pegole, il 77, Catanzaro colle 1. e 2, e 
r86. Mesainn col'e 1. 3. o 3, com­
pagnie. 

Pei Binugltwi se dì Compagnia sano; 
Novara, Cuneo, Genova, Breacia, Pa­
dova, Ravruiia, Accora, Massa, Roma, 
Spoleto, Napoli, Salerno : Catanzaro 2 
compai/nie ; Palermo 3 compagnie j Mes­
sina 3 compagni». 
. Jfili2ia territoriale fanteria, Tutti 1 
battaglion con st to maggiore sono su 
quattro compagnie e cioè; 

34. Vrgiipra; 62. Lodi; 70. Pia­
cenza; 73. Pavia; 86, Mmtova; 89. 
Rovigo; 91.', 92 Vienna ; 112. e 113. 
Modena ; 121, 122.123 Bologna ; 138, 
139. AiiCon.i; 141. Pemiro ; 144. Mi-
eerata; 188. M iena ; 191., 192. Lucca; 
203. Spol»t->; 215. Fn.sinone; 220. Ca­
serta ; 224. Gioia; 223. Nola; 245. A-
vellioo ; 800., 301. Messina -, 808. Sira­
cusa; 813. e 314. Cagliari. 

Sono quindi chiamati a furmare i 
quadri gran numero di ufficiali sia dei-
l'eserclt'i permanente, che dalla posi­
zione ansiliarÌH, dagli ufHciaii di com­
plemento, della milizia mobile e dalla 
milizia territoriale, come dalla dispensa 
3S del SI agosto p, p. della Gazzetta 
Vfficinle. 

V a g l i a c o n s o l a r i e d I n t e r ­
n a z i o n a l i . L'Amministrazione delle 
B. Poste Italiane ha pubbloato quanto 
segue : 

Per evitare ohe gli emigrati Italiani 
soffrano perdite, come spesso è accadu­
to, affidando a Banche o Agenzie delle 
eomme da spedire in Italia, si avverto­
no, essi emigri', che «i soli mezzi 

«sicuri a garantiti dal doverne » per 
tali spedizioni sono i "raglia connolarl, 
e quelli "intornationsli, ohe vengono 
riiagciati o dal R Oonsoll italiani o da­
gli Uffici Postali seoooda ih seguenti 
ìndioazioni. 

I suddetti vaglia lo Italia so-io pa­
gati In oro. 

Brasile vaglia oonsolarl. Rio Janeiro, 
Peroambnoo, Porlo Alegre, San Paolo, 
— Messico, id. — Paraguay, Id., As­
sunzione. — Perù, id., Lima. —- Uru­
guay, id,, Montivìdeo — Venezuela, id., 
Caracas, — Cub», H,, Avana, — Ar­
gentina, id„ Buenos Ayres, Rosario di 
Sante Èb, vaglia Internazionali per lo 
stesse più Cordoba. — Chili, id„ 8aa< 
tlago, V,'lpBraÌ9o, I prlncip.iil uffizi po­
stali del Chili riUsciano vaglia icter-
nazionali pagabili in Italie, — Austra­
lia, Id,, Melbourne, t principali ntfizl 
postali dell' Austrnlia rilasclHua vaglia 
lotorngzioiiiili, — Salvador. L'uffizio po­
stale di San Salvador rilascia vaglia 
snlt'Itnlla. -.- Stati Uniti dell'America 
Setteutrionnle. Tutti gli uffizi postali 
degli Stati dell'Unione rilasciano vaglia 
pagab.li in Italia, — Canada, il, 

li» Fastorlxla del Veneto. 
Neil' ultima sua puntata contiene il se-
gminte sommario : 

Oongrosso veterinario in Aquila — 
XI Congresso allevatori Veneti — Di-
rezioae, Dilan, Oontro li ciirbonchio — 
Ottavi, Sulla quantità e qualità della 
lani — Maffo', Tiiniatti — La vacca 
•ia latte — Caseiflolo nel Veronese — 
Mihnose, Castrazione dei vitelli; Artrite 
nelle vacche — Perroncito Ramano, 
Gli iposolfiti sono antisettici? — Ac­
quisto di etalìoni — Canoianioi, Un» 
proposta — Oiratli, Sai catasto sacele-
rato — Dott. Jota, A Treviso il 26 a-
goslo — D,, Il frumento Noè — Pa-
squaligu, A che i;iova il buoi mercato 
— 01 qnà e di là. 

Corse cavalli in . Vrcrlso. 
Nel giorno 18 novembre 1888 avranno 
luogo in Treviso, a scopo di benafi-
cenza. tre corse cavalli alle quali non 
potranno prender parte ohe ufficiali del 
nostro esercito. 

I premi fissati vtrlano dalle 1 re 200 
alle 1C30. 

Potranno prendere parte alla gara 
anche gli ufficiali olio non fossero in 
attività di servizio. 

L'iscrizione verrà chiuda alla mezza-
notio dei 31 ottobre p. v. 

OsservaBloni mcteorologicbo 
Sti^eiono di Udine — R, Istituto Tacnico 

7nibre. 18-13 oreg,a. oro 3. p ore g p. ore 9 a. 

Bar.rid.aW 
altom.Iie.lO 
iiv. del mare 757.1 756 8 757.8 7589 
U&iid. relat. 78 63 69 60 
Stato d. cielo coperto misto misto sereno 
\r;qua cad.m 
1 {direzione 
' ( vel.kìiam. 

0.7 — — \r;qua cad.m 
1 {direzione 
' ( vel.kìiam. 

N E ._ E 
\r;qua cad.m 
1 {direzione 
' ( vel.kìiam. 1 1 0 11 
Term. ceatig. glA 23.-1 21.7 32.3 

OiaiPAOeì Di BORSA 
VEfISZLk lì 

BmiiUtt Ita), l gmraia da 9618 > gg 3!i — 
1 la«llo 9S.SBaS8(S0 Aatonl B U M Nailo-
tal* ~ ,— Mnea Venel» dt 809. —, 
Biiin di CMUto Veneta ih 3SB. a —. — 
Sodati Oostmilool Teueta ~ 18i, a _ _ 
Ootonlllcio Tannlano lU. a —. — OtbUf 
(••estitc Teneal» a premi SS SO a !ia 

ralult, 
feial da 90 InnoU da — a —,-- Bau-

(sonoto autilaolts da 309.— • !H)9.B18. 
Cam». 

Olanda 80.31)3 da Glemuinla 8 da ~.— — 
a —,-- e da — . - » Francia a Ir» da 
100.6S a «00.76, — Belgio 3—1 fla - ». 
Landra 8 —j da a8.8A 36,41 Srlnen i — 
I 100,40 e a» 100.85, s— da -Vlonna Trieste 
41|] d« 808,718 — »aol)8|8» — » — 
—,— — Pmut da ìaa trandil. 

Seonls. 
Banca Kuiouale 5 li3 Buco lU Napoli ti lia 

Banca Teaei» Basa di Cred. Tea. —~ 
MILANO, 12 

Beudlta Ital. 93 85 60.— — - . — Morld 
— —, a Camh Londra ìfM,— 40—. 
Frane, da 100.70.— 6 0 — Bulino da 134. 60 

KIREiniE, 13 
Band. 98,40. . Loadn 35.40. - - Francis 

100.65. Herid. 797. Mob. 987. 
aiSNOTA, 13 

Keadlta Italiana 9855— — — Btnra 
Naiioaale aOBS — Credito mobiliare 988.80 
«orld, 78D,— Moditerrtnee 865 

nOMA, la 
Sendlta Italiana 08.56 — Banca Gon, 885,7 

FABIO!, 13 
Rmdita 8 Olo 86.86. — Bandita 8.0.0 84,86 

Boodif» italìriia S7,7i Londra 35.48 i|3 • 
Inglese 983,8 Italia 807,-Bead.Tan» 15,77 

VEEHKA 13 
' Mobiliare 315.70 Lombarde 107.Ì6 Ferrovie 
Anstr, 3«8.76 Bani» Nailoiule 888.— Napo-
iBoni d'oro 9.88.— Cambia Pubi 47.8B Qua 
Wo Londra 131,86 Anitrltsii 83,40 ZecoWnl 
Bpwlali 6 76 

BERLINO, 13 
Mobiliare 188.60 Aaattiaolie 300.70 Lombarde 

— , - , Itdlane 97,70 
LOKDBA 11 
Ualianc 96 5,11 — Spaganolo Inglmo 98,8,8 

Tarma 

DISPACCI PARTICOLARI 

FABiai 18 
Cliiuiura dell* aera tt, 97.65 
Muchi 193,— I l'uno. 134. — 

MILANO 13 
Bandita ital. - ,— •». 93,65 
Napoleoni d'oro —.— 

VIENNA 13 
Bandita acatilsi» (car,ta) 81.70 

Id. aulir. (arg 83 45 
id. auafr. (oro) 110.70 

Loadra I3.1S Nap 9.63 

Proprietà della tipografia M. BARDDSCO 
BtjjATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

T..„.,..»t„.. ( massima 26,8. 
^«'"P"'""* (minima 186 
Temporatnra minima all'aperto 17.0 
Hininia esterna nella notte : 12-13 16,5 

mOflIALE DEI F B i m i 
3s4:excaU dJL Cit tà , 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
li 18 Settombre 1888 : 

3 ! 

FRUTTA 
Porsioi al chilngr. L, —.10 - , 1 3 
Pere —.08 - , 1 0 
Fichi —.06 - , 0 8 
Cornioli —. 
Uva —.18 - ,ao 
Nootlie —.35 - , 4 5 
Susini 

LEGUMI 

—.09 —,10 

Pomiduro —.05 —.06 
Fiig noli —.09 - , 1 0 
Patate i.onva —.05 - , 0 6 
Tegoliuo 

POLLAME 

—.05 - , 0 6 

Galline vive . , —. _— 
Oche » - . 8 5 —.90 
Anitre » 1,00 1.10 
Tacchini •> —.- —._ 

UOVA e BURRO 
Buiro al kgr, L, 2.00 2.15 
Formelle ,_,, 1 fin 
Uova al cento » 4,50 5.00 

D'affittare 
Vane' stanze a piano terra per uso 
ài soi'ittorio ed anche di magazzino, 
situato in via dalla Prefettura, piaz­
zetta Yaleiitiflls. 

Pelle trattative rivoignrsi all'ufficio 
dal Friuli. 

A. V. RADDO 
faori porta Tìllalta - Oaaa Mangillì 

inni m • • 

Vendita Essenza d'atieto ed 
aceto di puro "Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 
di Adolfo de Torres y Herm." 

di jllftla|||;a 
primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
Malaga — Madera — X.ere8 

Porto — Alicante ecc. 

VENTILA TORI " ( k ^ ) 
DA VENDERSI 

Presso il falegname ANTONIO MAH 

TIUCIGH ili V I I Oruzza.io N. 22 Irò-

vansi vendìbili a prezzi modicissimi 

VEWTKIiA.TOKE ( b u r a t t i ) 
yoratilili per ogni mo di granaglia t 

sementi, — di ultima perfezione. 

i io via della Prefettura — Piazzetta Ya-
leniinis N. 4. 

Per trattative rivolgersi all'Ammini­
strazione Ilei «Friuli». 

Ai sordì! 
Persona che con nn semplice rimedia 

fu curata dalli sorditi e dai rumori nella 
teito, che lo affliggevano da 23 'unni 
ne darà la descrizioue gratis a ohinn-
quo ne furi richiesta a Nicholson, i9 
Borffonuovo Jfilnno. 

AcquaJi Cilli 
La vera Aoqus di Ciltl adatti a pren­

dersi coi Oividiuo è quella ch<i vendiist 
presso i sottoscritti obs ne sono gli nnioi 
depositari, fi la più aloalioa. In più pura, 
la più ricca d'acido cirbosico delle ae­
que alcalioe conosciute. La migliore e 
più ealnttire bevanda da prendeìiì ept)-
oiaimenio mescolata col vino o con con-
servii di frutta. Dagli attestati di diversa 
primarie notnrlti mediche riconoaciuta 
di grande effetto nella aSeziool degli 
organi respiratori, coutro i cutarri dello 
atomucu, i mali.di fegato, il goiizo oso. 

Poi come rioustituenle nella conva­
lescenza delta difierite. 

Vendita al minuto presso il Cafl% 
C o r a e g e a e l'ex U r o g l i e r l a Au-
d r o o l B ed all'ingrosso nel sub Aquilelu. 

Fratelli Derta. 

HBftOSXO S' OTTXO.! 

GIACOMO B£ LORENZI 
Vu UiwtiKviWOBta 

UDINE. 
Completo assortimento dt occhiali, 

stringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di t e e 
mometri retlfloati e ad uso medino delle 
più recenti costruzioni ; macchine elot-
tirche, pile di più sistemi ; campanelli 
elettrici, tasti, filo e tutto l'occorrente 
per sonerie eletriohe, assumendo anche 
la collocaziooe in opera. 

FKBzzi uòiioissna 
Nei medesimi articoli si assume qua­

lunque rip.iratura. 

PRESSO LA CARTOLERIA 

MARCO BARDUSCO 
Udina — Via Meroaiovaaoiiio — Udina 

Deposito esclusivo 
a prezii di fabkiea 

delle Carte di paglia e d*altre 
qualità 

della Cartiera Reali di Venezia 

G. FERRUCCI 
Grande deposito 

orologi d'oro e d'argento, pen­
dole, candelabri, sveglie, orologi 
da muro, eatene d'oro e d'ar-. 
gente, bijouterie da signora, 

. pietre preziose, posate e va­
sellami d'argento, deaerazioni 
per ordini equestri. 

Si assumono commissioni per 
lavori e riparaiioni io orologi ed 
oriiicerio. 

CAI\;rOLEI\IA 

filARCO SAHDDSGO 
U D I N E 

Vìa Morcatovocchio, sotto il Monte di Pia i 

l Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale L. 8,50 

1 detta id. id. con intestatura 
a stampa ' * 6.60 

1000 Ijlnveloppes commer­
ciali giapponesi > 5.— 

1000 detti con intestazione 
a stampa •» 8.—' 

Lettere di porto per l'interna e 
per r estero. — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 



I L F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per M Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieglit Parigi e Roma, e per riuterno ,pr?>8sp rAmministtiaziòrie del nostro gìoniàler' ^ 

D I GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Luoìa, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
;, jKnpiorosis esperienze praticato con'BoTiitl d'ogni età, ne'" 

l'alto Diodio 0 busso Friuli, Imnuo luminosamen'ta dimostrato che 
quosta Fa;'ina si pud senz'altro ritenere il migliore « più «co-
no'mioo di tutti gli alimenti atti nllii nutrizione od ingrasso, conoffet; 
ti proptì 0 sorprondonti. Ila poi una speciale iwportaiiza perla nutrì 
ziona dei Titelli. B notorio che no vitello no!! abbandonare ii latte 
della madro.''opBrisoa non poco; coU'uso di nuesta Farina non solo 
è impedito il deperimento, ma imi^lioraia la nutrizione, c'ib'svi­
luppo doll'tinimale progredisce rapidamente. 

La grande ricerca che si fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bene 
allevati, devono dotcrminore tutti gli allevatori ad approffittàrne. 
Una delle prove del reale inerito di questi Farina, .ò il subito 

I sametito del latto nallo viceh» e la su» ipaggioie densiU . ;,. 
MB. Recenti esuerienze hanno inóltr îpi:9Vató ohe,ai pfest'à 

con grande vantaggio oncho alla naTjiiioiie. d̂ei' suini,, ,e ; por' i 
' giovani animali, speciaimento, a una ' alimentazione coi; fisnltati 

insuperabili. 
11 prezzo ò mitissimo. Agli acquirenti saranno 
ti&Je istruzioni necessarie per l'uso. ' 

^SjSwkHri^i 
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ANTICA OPFELLEIIIA 
DI 

GmOLAMO iTOPFALOm 
i. In..'Cl-vlciale" 

Unico specialista delle tanto rinomate Gubane Cividalesìt 

L'esperienza futta ed 11 sistoma di oonfeziane e 
cottura delie d t u b a i t c ^ purmetlo al faijbrioatore d' 
garantirle niangiubilie buona p6r oltre uii mese dalla 
/abbrioar.lonp, purché il uoso de le msdesiue non sin in-, 
foPlore al mozzo chilogrammai. " , ^ : 

Ad sy^tare lo oontnifTiizioni si vendono le suddette j 
G u b a n e accompagnate sempre da nn'avviao a stampa | 
consiixiilo al preeeritc, munito della firma autografa del 
fabbricatore GIROIJ'AM'O "TÒFFALONI. '' , 

Fartea» 
' W 'ihttn 
ore 1.48 «at. 
' , 5.10 *ne. 
•:d 10.1D ant.: 
-12.60 pom 
. «.» . 
. 8.80 , 

ORÀRIO DELLA'FERROVIA 
Aitivi II Farteiisii < ' 

«.'TXHUU DAVSKEnc-
nisto ore 7.18 ant o n 4 . 8 6 a s t . diretto 

onnibua , 9iS7ant.{ ' , 6.10 ant. onnibu 
diretto a '-40 p. « 11.06 ant. omnibus. 

onnlboB „ 6.16 p. , 8.16 p, ' diretto . 
émnlbu , 8.66 p, , 8.46 , oauibni 
diretta . i l . 8 6 p. . 8.— . «tsta 

Arrivi 
A VDIMI 

ole 7.88 ant. 
i 9.68 ant, 
a 8.88 p. 
; 8.19 p. 
à 8.06 p, 
i, a.sa BD. 

Uà. ÒPlht, ' 
ore B.60 aat. 
, 7.44 u t , 
a lO.Snant. 
a 4.30 i>. 
a «.80 p. 

onnlb. 
diretto 
omnlb. 

"oaiuih. 
dirotto 

A l'UHXMJlUA 
ore 8.45 ant. 

a 9.44 ant 
a 'r.B4 p. 
a 7.28 p. 
a 8.49 p. 

UA fUA'i-JCUMk 
«re 8.80 ant. 

1, 8.16 a 
\ 8.24 p. 
a 8.— p. 
. 8.86 p. 

OMUlb. 
dirotto 
onnlb. 
onnib. 
dlmtto 

& UUtliM 
ora 8.10 ant, 

a la09 a 
, . 4.68 p. 
a' 7.88 p. 

.'•e.ao p. 
UA UDlMJi 

ore 3.60 ant. 
a T.M ant. 
. 1 1 . - a 
a 8.60 ». 
, e.86,p. 

•listo 
oiantb. 
misto 
siknlb. 

a ' 

A TKXKU'iU 
ore 7.87 ant 

a l l . a i ant 

a 7.8Ó p. 
. 1 0 0 6 p. 

UA -r '̂lbib'i'JG 
ora 7.00 ant. 

, 8.10 ani. 

a"4!6Ò^. 
a ».— P. 

onaib. 
OHBib. 
misto 

ònnlbni 
•ttata 

ora 10.— ant 
a 13,30 p. 
a 4.37 p. 
à 8.08 p. 
, l . I l ant 

1ÌA UDÌAÌC 

ore S.Blant. 
a 10.!Ì0 „ 
a l.BOp. 
a irfl,40p. 
a 8.4S p. 

mlato 
a 
« 
a 
a 

A CIVIUALB 
ore 9.08 n i 

a 10.68 a 
a a.08p. 
a 7.18 p. 
a 6.18 p. 

i>A ClVJDAtJS 
ore 6.03 ant. 

a ».18 a 
a 13.1«p. 
a a.47p. 
a 7.14 p. 

misto 
N 
a 
a 

A UiUNB 
ore 6.40 ant 
a 9.60 a 
a 13.38 p, 
a 8.30 p. 
a' 8.14 p. 

DA UIIINK 
oro 0.— ont. 

a S.48 p. 
misto 

a 

A H. OioHOIO 
ore 7.08 ant. 

a 4.61 p. 

D\ a. OIOKOIO 
oro 7.18 ant. 

Il. 6.08 p. 
misto 

19 

' A uniMii: 
oro 8.31 ant. 

a 6.09 p. 

aUABIRE n ATITfl AT MPITTI? ^ noniapparen'efflenie do.vrebba essere lo.^copo di ogu 
' l l a U i l i n i l i i n l i r l i i i ammalato j, ma inveeo moUissimi sono:coloro che af­
fetti da malattie segrete (Blennorragia in genere) non guardano che a far 
scomparire al più presto l'apparenza del mule ohe lì tormenta, anzìdhè di-

. istriìggore'por sempre ,a rnilicalmanto la causa che I'ha prodotto; e per ciò, ture adoperano astriugeuti- daunosisaimi alla 
f-salùie-itroprtà-ed a'quella della prole nascitura. Ciò succede tutti i giorni a qnoUi che ignorano l'esistenza delle pillole 
? del Prof. LUIGI POHTA dell' Univerbità di Ppvia, 
f Queste pillole, che contano ormai tveiiladuo anni di successo inooiiteatato, per la Rontiuue e perfette gttangioni dogli scoli 
C si recenti che cronici, sono, come lo attesta il valente Dott. Baizi'ni di Pisa, l'unico e vero rimedio olle anitamflnto all'acqua 
'. sedativa guariaoaao radioatmeiue dulh piedotto malaUie (Blennorragia, catarri uretrali e restringimeiiti d'orina), ^ p e e i l l -
? i - O a r « b e i ) ^ l a . U ì ( t l , Q ^ t l I a . ogni giorno visite medico-ohirurgiohodallo i o aut. alio 2 p. Consulti anche per coVrjspondenz^, 

I DIFFIDA 
Ohe la sola Farmacia Ottavio Oalleani di Milano, con Laboratorio Piazza gS. 
Pietro e Uno, 2, possiede la tedele e magisiràle "rioella della vere pillole del 
Prof. LUIGI l'ORTA dell'Universitit di PsVia. • 

alla Farmacia 24Ì Onavio Galleani, Milano, Via iilerAvigli, si riooyo,no franchi nel Regn^j 
il prof. Luigi Porla. — Un flacone .di pólvere par.acqua sedàtita; iiòl'l'istrMione sul 

a, C. Zanel 
Farmacio N. Androvic; T r e n t o , Giupponl Carlp,:Frizzi C, Santoni; Hpaìatrai), 
Jackel F.; Milano, Stabilimento •• C. F.rba,' via Marsala n. 3, e sua succurso|e 
Comp. via Sala 16 ; Itonint. via Pietra, 96,i.a in .tutto lo principali Farmocio del 

luviando Tagli» postale di L. 4. 
ad all'estero; V7 Un» scatola pillole del , , . , . . . . . . .. ,.. 
modo di usarno'. , 2 
Hivenditari : dn v a i n v , Fabiis A., Comelli F., FilippuMÌ-XJirolami e L. Biasioli farmacia alla Sirena ; « « r l « l » , C. Zanetti e Pontoni farmacisti 
irt lento, Ifàrmacia fcSZaaetti, G. Serravailo-; Zaro, Farmacio N. Androvic ; T r e n t o , Giupponl Carlp, 
AHinovic;.yjjmpili^^otner; *"l«n»o, G. Prodam ' ' ' " D . - . - - I ; — . . . / p.i.-. ..:. 
Giìlleria ViiCorio'V Ivmanuole n. 72, Casa À. Manzoni 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

Pillole dei Pra t i 
lonleo-piirgfatiTe-antlmoriraldlall ohe vencouo preparate 

da oltre éo anbl .iàell'antlea 

F A R ni A C I A F O N D A 
L incontrikstebjle successo ottenuto qni dà una lunga serie di anni 

come Io prova il graiide consnmo che se no fa, nonché le annrantate ricer­
che, che mi pclVengono di tale benoGco rimedio, m'incoraggiono a difTon--
derle maggiormente onde {ntti possano fruire dalla loro salutare efficacia. 

^ Queste Piliól'e sono raccomandabili sott'ogni rapporto nei casi di disturbi 
emorroidali, stitichezza abituale del ventre, inappetenza, dolori di'tosta, 
rieicoli'o di graAde utlliti ondo migliorare gli umori dello stomaco, rinfcr-
làrlo od impedire cosi lo facilî 'indige^tioni; oltre di ciò agiscono come dei 

ivo del sangue ricost tucndono la sua crasi, migliorandolo da ultimo 
0 mancanti mestruazioni. 

pnrative del sanfjui 
in modo da facilitare'jiorflno le ritardate 

L'uso di queste'preserva da fomiti m biliosi e queste'preserva da fomiti morbosi gastrici, itterici, 
verminosi, venendo questi insensibilmente''distrutti od evacuati. 

Riescono di somma eflicacia a tutte qtièlle persohe'che conducono una 
vita sedentaria, 0 che fanno poco esercizio, 0 vonao soggetti ad affezioni 
croniche;,coU'uso di 'questo Pillole si procureraimosanoappetito, facili di­
gestioni ed evacuazioni rqgtilari,, senza spffrir il;uiii;ima,. disturbo, ne per 
dolori od altre irritazioni prodotte da tanti,.altri, specifici;'di pili, in merito 
alla loro eomposiiion'ej agiscono blandamente e'possono venire usato con 
buon 'sncbesso'ìn ògfii età, temperamento e siisso.. ' 

.;, Pose e Enetodo'di cura 
Chi va soggetto a stitichezza, pesantezza di>.testa e facili indigestioni, 

ordinariamentu ne prenda Una o Duo alla sera od onche fra il giorno, a 
con brodo, 0 con qualche ^bibita. 0 cibo caldo; chi poi fisse aggravato od 
qualche altro incòòiodo od abbisognasse di una più pronta azione, potrti au­
mentare la dose fìno quat iru Pillole, cÀntinuando od alternando' a secon­
da del bisogno, senza alterare il solito metodo di'Vita, e ciò fino a che sa­
ranno sparite'qiielle indisposizioni per le quali vengono press. 

AvvertenKe 
Ad evitare contraCTiizioni l'etichetta, esterna, della scatola sari munita 

della firma in rosso P. Fonda, co.sl puro la presente istruzione. 
Tutti quelli che ne faranno uso sono gentilmente pregati di divulgare 

la 'presente istruzione e voler rimettere informazioni al fabbricatorê  sull ef­
ficacia delle stesso. 

Trovansi in tutte le principali Farmacie. 

• PREMIATO 
SmBÌLlMENTO A MOTRICE IDRAUI-ICA 

per la. fabî ricaî ione di LISTE uso ORO e fìnto LEGNO.-- CORNICI ed QRNATI in CAI^TA ÌPESTA dorati in 

'Piazza Giardino, N. 17. 
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T l l * ^ i ^ # ^ f ~ % n ffMOR A al servizio della Deputaizione Provinciale dì Udine^-.Editrice del Giornale quoti-
i H ^ I I f ^ R ' i i i i r ^ I M ^^^^f^ l iLFpULI-pubblica U Periodico L'APE G I U R I D I C O - A M T O J S T R A T I V A 
i l ..%J %mmt ^ I i^% I I i r » " e si assùme ogni genere di lavori. 

.,Via Prefettura, N. 6. 

' ff^ I i l diservizio delle Scuole Comunali di Udine."Deposito earte, stampe, registri, oggetti 
•Maài I iJ\ di disegno e. càncielleria. - Specchi, quadri ed oliepgratìe, ~ Deposito stampati per le 

, Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e 
Via Mercatoveochio, sotto il Monte di Pietà, 

delle l'a.bbricene. 

Udine, 1888 — Tip. Marco Bardusoo. 


